
Elementa Harmonica



(prima della teoria!) 



Forbeia per suono potente

Donne e vestiti



Egizia

Etrusca







Battito di mani, tempo ?



Alceo e Saffo

Orsù, lira divina,
parla tu,
sii tu la mia voce (Saffo 118)

Scorre la mia mano su le venti
corde dell’arpa; e tu fiorisci,
o Leucaspi,
di giovinezza
(Anacreonte 19.1)





(V sec a.C)

«Ho pranzato con un pezzetto di focaccia sottile
ho bevuto una brocca di vino: adesso con le dita
pizzico mollemente la mia pektis amabile cantando
la serenata alla ragazza che amo»
(Anacreonte)



I compagni di Dioniso sono le 
menadi e i satiri. La musica lo segue 
ovunque. Lo strumento privilegiato 
di Dioniso è l’aulos. 

Il barbitos compare spesso 
associato a Dioniso come strumento 
legato alla festa ed alla danza



cerchio di legno
ricoperto di pelle ben tesa

Cantate Dioniso al suono profondo dei timpani,
celebrate con inni di gioia il dio della gioia,
tra voci e clamori di Frigia,
quando l’aulos sacro diffonde sonoro
sacre melodie.

(Euripide, Baccanti, v. 155-165)

L’uno tiene nelle mani flauti dal suono profondo, lavorati col tornio,
e riempie tutta una melodia strappata con le dita, un richiamo minaccioso suscitatore di follia;
un altro fa risuonare cimbali cinti di bronzo ...... alto si leva il suono della cetra:
da qualche luogo segreto mugghiano in risposta terrificanti imitatori dalla voce taurina,
e la parvenza sonora di un timpano, come di un tuono sotterraneo, si propaga con oppressione tremenda
(Eschilo fr.71)

(Flauti: Bombyx – Bombos suono basso e profondo, risuonare cupamente, forse un bombaulos, canna 
grande)



Oreste uccide Egisto mentre sta suonando il
Barbitos

“Il Barbitos simboleggia lussuria, vanitosità e 
rilassatezza”
(Bundrick, Music and Image in Classical Athens, Cambridge, 2005)



suonando la concava cetra 
e la sua cetra, sotto il plettro d’oro

gli immortali hanno a cuore la cetra e il canto

con bella voce, cantano 

danzano, tenendosi l’una all’altra per mano

Ares e Febo Apollo suona la cetra procedendo 

(in Inni Omerici, Mondadori, 1994 pag. 124-125)





Baur 1703

Cuyp, 1640

Riviére 1784

Anon. per Ovidio 1497



clamore smisurato, gli 
auloi di Frigia uniti al corno grave, i timpani, gli strepiti e l’urlo delle 
Baccanti il suono della cetra

ancora incantati dal canto di Orfeo

Ovidio



Bronnikov (1827-1902) – Pitagorici che celebrano il levar del sole (1869)



incantarli e 
soggiogarli del potere della voce che usciva dalla sua bocca



i musici e la pratica musicale 

• La scoperta pitagorica sta dunque nelle misure





4 martelli tutti insieme, focus su armonia
(illustrazione 1100 circa)

4 martelli in sequenza , focus su sequenza



Gaffurio, Teorica musicae, 1492 2,4,6,8,16 (canne organo!)





Boezio (475-524)  (IV, cap XVIII) – via Tolomeo (100-168)





Raffaello, Scuola di 
Atene, 1509-11

Epi = sopra
Ogdoon = ottavo

Ovvero: un ottavo in più

Attraverso il tono intero vengono separate le 
due quarte 6/8 e 9/12 che corrispondono nel 
sistema «tonale» greco ai tetracordi meson e 
diezeugmenon, che sono separati dal tono 
intero che rappresenta la "diazeugsis" È 
possibile che alla parola "epogdoon" che vale 
quasi come titolo della tavola, spetti anche la 
funzione di fornire un rimando alla tradizione, 
secondo la quale fu Pitagora ad avere introdotto 
nella scala il tono intero a 9:8, o almeno a 
mettere in evidenza l'inmportanza che questo 
tono ha per la scala pitagorica





Forse in essa è contenuto anche il rapporto dissonantico di 9/8 -
che peraltro è in certo senso una risultante della divisione 
“sinfonica” dell’ottava - poiché 
9 = 32 

8 = 23



il conflitto tra idealizzazione da un lato e
approssimazione empirica dall'altra 



υἱòς Μνησίου, τοῦ καì Σπινθάρου, μουσικοῦ, ἀπò Τάραντος τῆς 
Ἰταλίας. Διατρίψας δὲ ἐν Μαντινείᾳφιλόσοφος γέγονε καὶ μουσικῇ
ἐπιθέμενος οὐκ ἠστόχησεν, ἀκουστὴς τοῦ τε πατρòς καὶΛάμπρου 
τοῦἘρυθραίου, εἶτα Ξενοφίλου τοῦΠυθαγορείου καὶ τέλος 
Ἀριστοτέλους. εἰς ὃν ἀποθανóντα ὕβρισε, διότι κατέλιπε τῆς σχολῆς 
διάδοχον Θεόφραστον, αὐτοῦ δόξαν μεγάλην ἐν τοῖς ἀκροαταῖς τοῖς 
Ἀριστοτέλους ἔχοντος. γέγονε δὲ ἐπὶ τῶν Ἀλεξάνδρου καὶ τῶν 
μετέπειτα χρόνων, ὡς εἶναι ἀτὸ τῆς ριαʹ Ὀλυμπιάδος, σύγχρονος 
Δικαιάρχῳ τῷΜεσσηνίῳ. συνετάξατο δὲ μουσικά τε καὶφιλόσοφα, 
καὶ ἱστορίας καὶ παντòς εἴδους παιδείας. καὶ ἀριθμοῦνται αὐτοῦ τὰ
βιβλία εἰς υνγʹ.

NB: C. Natali dubita sulla veridicità della fonte



370 e il 365 a C



( cfr: Visconti, Aristosseno di Taranto)



( cfr: Visconti, Aristosseno di Taranto)

ἄξιά δ’ἐστιν ἐπιστάσεως [τὰ εἰρημένα], ἃΘεόφραστος ἐν τῷ περὶ
ἐνθουσιασμοῦ ἐξεῖπεν. φησὶ γὰρ ἐκεῖνος τὴν μουσικὴν πολλὰ τῶν ἐπὶ
ψυχὴν καὶ τò σῶμα γιγνομένων παθῶν ἰατρεύειν, καθάπερ 
λιποθυμίαν, φόβους καὶ τὰς ἐπὶ μακρòν γιγνομένας τῆς διανοίας 
ἐκστάσεις. ἰᾶται γάρ, φησίν, ἡ καταύλησις καὶ ἰσχιάδα καὶ ἐπιληψίαν, 
καθάπερ πρὸς Ἀριστόξενον τòν μουσικòν ἐλθόντα † χρήσασθαι τοῦ
μαντ<ε>ίου τοῦ τῆς Πασιφίλης δάμωτι ἀδελφῆς † λέγεται τòν 
μουσικòν καταστῆσαι τòν ἐξιστάμενον ἐν Θήβαις ὑπò τὴν τῆς 
σάλπιγγος φωνήν, ἐπὶ τοσοῦτον γὰρ ἐβόησεν ἀκούων ὥστε 
ἀσχημονεῖν. εἰ δέ ποτε καὶ πολεμικòν σαλπίσειέ τις, πολὺ χεῖρον 
πάσχειν μαινόμενον. τοῦτον οὖν κατὰ μικρὸν τῷ αὐλῷ προσάγειν, καὶ
ὡς ἄν τις εἴποι ἐκ προσαγωγῆς ἐποίησεν καὶ τὴν τῆς σάλπιγγος φωνὴν 
ὑπομένειν.

Apollonio, Mirabilia



Harmonica

Rhythmica
solo 

frammenti











filosofia da considerare 
come guida

Armonica Ritmica Metrica
diatonico, cromatico ed 

enarmonico





Aristosseno
condivideva l’idea della necessità 

di una legislazione in ambito musicale





scientifica ciascun elemento e di ciascuna 
struttura

dell'armonia melodica 



ascolto

provengono dalla percez

• La melodia consiste in un processo di divenire



il movimento della voce nello spazio

movimento
"intervallare" (diastēmatikḗ)

ipotesi pitagorici
risultano del tutto irrilevanti 



• Pitagorici: dimostrazione lampante che qualcosa non va! (si parte da 86 dato
che sono 6 gli intervalli da considerare )



• È l'articolazione del tetracordo che sta alla base dell’articolazione dell'ottava

• La differenza del genere è tutta giocata sulla differenza dei tetracordi



Teoria
Fase arcaica della 
lira a 7 corde

Fase pitagorica della lira a 8 corde

I nomi



Nete = la più acuta ma di significato “basso, sotto”

Hypate = la più grave ma di significato “alto, sopra”

Para….”vicino”

Senso diverso o solo teoria?
«Perché nella scala la mese ha questo nome per quanto non sia nel mezzo delle otto note? Perché
in antico la scala era costituita di sette corde: e il sette ha un mezzo». (pseudo Aristotele, Problemi)

Quindi l’inversione di concetto/parola sta proprio nelle tecniche strumentali e di prassi esecutiva che partiva 
dalla nota che per noi, oggi,  è quella più acuta



Con Aristosseno si apre un nuovo paesaggio della teoria greca della musica

All'insegna di Aristotele di cui egli fu allievo e presumibilmente per un certo tempo anche candidato alla direzione
della scuola peripatetica. 

Con tutto ciò che questo comporta: 

A.   l'attenzione che si volge verso il mondo sensibile e dell’esperienza
B. la rivalutazione dell'apporto della percezione che nel platonismo dove necessariamente recedere di fronte alle pure idealità

C. Maggiore vicinanza alle pratiche effettivamente operanti



Platone parla dorico, frigio, lidio, iastio, misolidio e sintonolidio. 

L’harmonia dorica, frigia, e misolidia sono nominate invece da Aristotele

Esempio genere Enarmonico su Lira a 7 cordeEsempio genere Chromatico





DIATONICO

CROMATICO

ENARMONICO

I nomi sono connessi anzitutto con la mano in atto di suonare: 
ad esempio, lichanos significa dito indice..." 
(Henderson, L'antica musica greca, pp. 377-448). 

Così anche il dizionario greco Liddel-Scott (LeMonnier, 1975) 

che dopo aver segnalato come primo significato "dito indice", 
Come secondo significato indica "la corda pizzicata con l'indice 
e la nota relativa". 

E’ da scartare il concetto di scale di ottava uniformi, 
poiché due tetracordi accoppiati potevano essere di genere 
diverso (Henderson, L'antica musica greca, p. 387).



Per approssimazione notaz. moderna
con il concetto medievale di “modo”In modalità “matematica” (difficilmente corrispondente

alla vera accordatura)



ulteriori 
sottili varianti sfumature

modelli dei tre generi, era possibile sviluppare uno stupefacente numero di 
subgeneri

• Rivoluzione che investe sia il modo di concepire il tetracordo in genere, sia la nozione di 
intervallo, facendo interamente "saltare" l'impianto pitagorico del problema



sostituire i valori numerici
al dato di fatto 

LETTURA 1
Libro II, 30,10 e poi 33 e sgg









genere cromatico 













accordatura pitagorica

accordatura pura



Domande?


